
Allegato 1 – C.D. 11/04/2013 
 
PROPOSTA di DELIBERA di CONSIGLIO per la DESTINAZIONE di SPAZI del 
DIPARTIMENTO di FARMACIA–SCIENZE del FARMACO ad ATTIVITÀ SCIENTIFICHE e 
DIDATTICHE 
 

Il Consiglio di Dipartimento 
 
CONDIVISA l’esigenza, manifestata dalla Direzione, di richiedere al Consiglio di 

Amministrazione dell’Università di definire, con una precisa perimetrazione, 
gli spazi dell’immobile dell’ex-Facoltà di Farmacia utilizzati attualmente per la 
gestione sotto la responsabilità, compresa quella relativa alla sicurezza e 
prevenzione dei rischi (D. Lgs. N. 81/2008), del Dipartimento di Farmacia– 
Scienze del Farmaco; 

 
PRESO ATTO - in assenza di un’opportuna regolamentazione di Ateneo, del persistere di serie 

difficoltà di gestione del plesso di Farmacia, attualmente sotto la responsabilità 
di quattro strutture tra cui tre Dipartimenti (Farmacia-Scienze del Farmaco; 
Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica; Chimica) e la Biblioteca 
Centrale di Farmacia, oltre la sede del Consorzio C.I.N.M.P.S. e un Centro 
CNR. 

- che l’affidamento di un immobile dell’Ateneo di Bari alla responsabilità 
amministrativa e gestionale di quattro diverse strutture rappresenta una 
situazione unica nel Campus “E. Quagliarello”; 

 
CONSIDERATO il Dipartimento di Farmacia-Scienze del Farmaco utilizza attualmente spazi 

ben al di sotto delle esigenze di un dipartimento cui afferiscono n. 63 professori 
e ricercatori, n. 24 unità di personale tecnico-amministrativo e che, quale  
struttura didattica di riferimento con elevato grado di partecipazione, oltre il 
70%, gestisce, così come faceva prima la Facoltà di Farmacia, n. 4 Corsi di 
Laurea Magistrale quinquennali a ciclo unico della Classe di Laurea di 
Farmacia e Farmacia Industriale (n.1 in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, 
n.3 in Farmacia), n. 1 Corso di laurea triennale in Scienze e tecnologie 
farmaceutiche (Tecniche Erboristiche), con n. 2700 studenti complessivamente 
oltre diversi titolari di assegni e contratti di ricerca, una scuola di Dottorato di 
ricerca e due indirizzi di dottorato, quattro percorsi post-laurea (la Scuola di 
Specializzazione in Farmacia Ospedaliera, due Master di II livello ed un Corso 
di perfezionamento), per un totale complessivo di oltre 3000 utenti. 

 
CONSIDERATO altresì, che la situazione sopra descritta suscita notevoli preoccupazioni sul 

piano della sicurezza della struttura (servizi generali, laboratori, aule, studi), 
dato l’elevato numero di studenti, docenti, unità di personale tecnico-
amministrativo e personale che operano nel Dipartimento impegnati in attività 
didattica che prevede una ampia parte per esercitazioni pratiche obbligatorie, 
tesi sperimentali, in laboratori di tipo chimico e biologico. 



 
CONSIDERATO    che, proprio alla luce del riconoscimento dell’esiguità degli spazi per le attività 

didattiche gestite dalla allora Facoltà di Farmacia, peraltro inferiori in termini 
quali-quantitativi a quelle attualmente gestite dal Dipartimento di Farmacia, il 
S.A. del 7/10/2009 inserì, tra le priorità, l’ampliamento dell’edificio di 
Farmacia, tramite la costruzione della III ala, da realizzare nel programma 
triennale 2010-12 delle opere pubbliche, con programmazione di consegna 
lavori nel 2012. 

 
CONSIDERATO  l’incremento, anno dopo anno, degli immatricolati ai corsi di laurea suddetti, 

passati, nonostante l’accesso a numero programmato, da 270 immatricolati nel 
2008-9 a 480 immatricolati nel 2012-13. 

 
VISTE                   - l’esigenza di prevedere spazi per l’allocazione di strumentazione acquisita con 

fondi PON, attualmente in fase esecutiva presso la struttura; 
- la richiesta del gruppo di docenti e ricercatori appartenenti al SSD MED/04 – 

Patologia generale, prof. M. Coluccia, dott.sse A. Pannunzio e A. Boccarelli 
afferiti di recente al Dipartimento, di poter trasferire nel dipartimento di 
Farmacia-Scienze del Farmaco le proprie attività didattiche e scientifiche; 

- l’esigenza rappresentata dalla prof.ssa D. Conte, per i docenti e ricercatori 
appartenenti al SSD BIO/14 – Farmacologia, di consentire il pieno rispetto 
delle condizioni di sicurezza dei luoghi di lavoro (laboratori e studio), con 
l’assegnazione di alcuni spazi da impegnare in attività di ricerca; 

- le emergenze già indicate come prioritarie a verbale del Consiglio dell’ex-
Dipartimento Farmaco Chimico, rappresentate dal prof. C. Altomare, e 
precisamente: 1) trasferimento in altro studio di un ricercatore tra i tre assegnati 
allo studio n. 435 al 3° piano (dott.ri G. Carbonara, G. Fracchiolla, A. 
Laghezza); 2) ottimizzazione dei dispositivi di protezione collettiva con 
l’installazione di una nuova cappa chimica a norma nel laboratorio n. 403-404 
al 3° piano (responsabili prof.ri F. Loiodice e P. Tortorella); 

SENTITA la proposta della Giunta; 
 

DELIBERA DI 
 
1) Dare mandato al Direttore, coadiuvato dalla Giunta, di inoltrare al Consiglio di Amministrazione 

dell’Università la richiesta di definizione degli spazi dell’immobile della ex-Facoltà di Farmacia 
che sono attualmente sotto la responsabilità gestionale e della sicurezza del Dipartimento di 
Farmacia – Scienze del Farmaco. In detta nota dovranno essere accuratamente evidenziati: 
 a) la numerosità di studenti, docenti, ricercatori, unità di personale tecnico-amministrativo e 
altro personale impegnato nell’attività di ricerca (es. titolari di assegni e contratti), che operano 
negli spazi limitati del dipartimento; 
 b) l’impraticabilità della gestione dell’immobile della ex-Facoltà di Farmacia, ricadente 
attualmente sotto la responsabilità di quattro strutture, con tutte le complesse implicazioni di 
natura amministrativa e organizzativa (es. gestione di sistemi e impianti generali, manutenzione), 
che rappresenta un caso pressoché unico nel Campus “E. Quagliarello”; 



 c) le implicazioni sul piano delle garanzie per la sicurezza nel rispetto della normativa vigente 
(D. Lgs. 81/2008), con importanti ricadute sulla responsabilità del Direttore di Dipartimento. 
 

2) Richiedere contestualmente al CdA, per le evidenti, gravi e preoccupanti carenze di spazi a 
disposizione del Dipartimento, che peraltro non trovano corrispondenza in altre realtà 
dipartimentali simili nell’area scientifica, l’assegnazione al Dipartimento di Farmacia-Scienze 
del Farmaco dell’intera struttura dell’ex-Facoltà di Farmacia e la immediata realizzazione del 
progetto, già definito, di costruzione della III ala presente nel programma nel piano triennale 
delle opere pubbliche ( S.A. del 9/10/2012), opera definanziata temporaneamente nel 2010 per 
contribuire al piano di rientro del bilancio 2010-12 dell’Ateneo di Bari.  

 
3) Nell’immediato ed in via temporanea, per far fronte alle principali esigenze manifestate in 

narrativa, il Consiglio delibera, nel rispetto delle disposizioni del Servizio Prevenzione e 
Protezione di Ateneo già richieste dal Direttore, di accogliere la proposta della Giunta di: 
- adeguare il laboratorio n. 125 al piano terra (spostamento del compressore in luogo più 

idoneo, bonifica), per allocarvi la nuova strumentazione di utilizzo comune acquisita con i 
fondi PON, organizzata secondo criteri di compatibilità tecnico-scientifica; 

- destinare, sempre nel rispetto delle disposizioni del Servizio Prevenzione e Protezione di 
Ateneo e dell’organismo di controllo della ASL (SPESAL), per attività limitate nel tempo, 
eseguibili in deroga all’art. 65 del D. Lgs. 81/2008, i locali al piano interrato contrassegnati 
con i nn. 002, 003 e 007; 

- assegnare per le esigenze di ricerca dei docenti/ricercatori del SSD BIO/14 i locali n. 306 e 
320 al secondo piano, attualmente impegnate per attività di chimica computazionale dal 
gruppo del prof. Carotti; 

- assegnare ad uno dei tre ricercatori presenti nello studio n. 435 al 3° piano un punto studio 
nella stanza n. 518 al 4° piano, precedentemente assegnato alla dott.ssa Cellucci, in 
quiescenza; 

- assegnare al gruppo del prof. Carotti due delle quattro stanze, 522-523, al 4° piano per le 
attività di chimica computazionale, attualmente svolte nei locali n. 306 e 320 al secondo 
piano; 

- assegnare n. 2 banconi del Laboratorio di Analisi dei Medicinali (CTF), contigui al 
laboratorio di Microbiologia (dott. Rosato), previa realizzazione di una parete di contenimento 
autorizzata dall’Area Tecnica, al gruppo di Patologia generale (MED/04), per le attività 
scientifiche-didattico sperimentali e due delle quattro stanze, 522 - 523, per gli studi 
rispettivamente del prof. Coluccia e delle dott.sse Pannunzio e Boccarelli; 

- regolamentare l’utilizzo della stanza n. 517 per le attività didattiche post-laurea e per attività 
didattiche pre-laurea, come le attività tutoriali e gli esami. 

- Individuare, nei periodi di inattività dei laboratori didattici al IV piano, soluzioni per lo 
svolgimento di attività didattiche post-laurea e per attività didattiche pre-laurea, come le 
attività tutoriali e gli esami 
 

4) Nella prospettiva dell’assegnazione, auspicabilmente in tempi brevi, al Dipartimento dell’intero 
immobile della ex-Facoltà di Farmacia: 
- il laboratorio didattico situato al 4° piano dovrà essere impegnato per attività didattico- 

pratiche innovative anche di natura farmacologica e biologica;  



- gli spazi attualmente occupati dal gruppo di Chimica generale ed inorganica, confluito 
recentemente nel Dipartimento di Chimica, saranno assegnati a gruppi di ricerca del 
Dipartimento di Farmacia-Scienze del Farmaco ed in particolare in parte al gruppo in Chimica 
Farmaceutica del 1° piano ed in parte al gruppo di Patologia ; 

- i laboratori attualmente occupati dai docenti di Fisiologia, afferenti al Dipartimento di 
Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmaceutica, saranno assegnati al gruppo di Farmacologia; 

- gli spazi liberati dalle assegnazioni provvisorie (es. pre-laboratorio di Tecnologia 
Farmaceutica) saranno restituiti alle loro attività originarie; 

- tutti gli altri spazi dell’edificio della ex-Facoltà di Farmacia che si renderanno disponibili, a 
seguito dei trasferimenti di docenti e ricercatori afferenti ad altri dipartimenti, saranno 
assegnati ai gruppi di ricerca interni ed ai servizi didattici e generali del Dipartimento secondo 
criteri condivisi e deliberati dal Consiglio di Dipartimento. 

 


